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1BSecolo nuovo
lrod,z,on, onl,che

Intervis ta adon Giacomo P annza, partendo dalla condnione dei Rom

Sonoffi$ irt4ti
Quello delln prouíncía non è ùl problemo,príorítario
DISEREDATT, poveri, emar-
ginati. Chia.mateli come vo-
lete, fatto sta che il popolo
degJi outsider, degli esclusi,
purtroppo, a Lamezia esiste.
La cul.tura dell'emarginazio
ne è diffusa e si riconosce
nei volti dei Rom, dei tossi-
codipendenti, delle famiglie
oovere. nei disabi-Ii. Ne ab-
biamo parlato con chi cono.
sce a fondo la cruestione. don
Giacomo Pantzza. presiden-
te della comunitÈr'i?rogetto
Sud" e viceoresidente del
coordilamen-to nazionale
"C,omunità, di accoqlienza".
C,olui che ha conosciuto I'e-
margilazione in prima per-
sona, quella che la maf,ia go-
de a creare. Don Giacomo è
stato minacciato cuando il
C,omule gli assegào la g+
stione di una casa confiscata
ai Tbrcasio in via dei Bizanti-
ni, che diventerà'?ensieri e
Parole", un progetto di r-ura
casa per i disabili. Anche se
bisognerà, aspettare il gover-
no che sta discufendo se la-
sciare ouestibeni al comrrne
o at demanio. Don Giacomo

intanto ha detto si, con f in-
benbo di radicare una cu-ltu-
ra della lesalitàr,.

I prtmi òsclusi a Lamezia
sono gli zingari che risie.
dono nel ghetto di Scordo
villo. Cosa sÍgrrifica essere
Rom aLa.mezia?

uEssere prima zingari e
poi persone. Cosi non ìi a,ru-
teremo mai. I pregiudizi
non esistono. Dalle esperien-
ze i pregiudizi carnbiano
percne non sono maJ. ven,
sia cruelli buoni che cattivi.u
chè cosa ne pensa,no dei

la,rnetini?
uC'è molta diffidenza co

munque anche grazie a loro.
Pensano che Lamezia è un
poslo dove stare per poter
prendere. SoÌo pochi hanno
Ia rictriesta vera dell'abita-
zione. Ci sono giovani, queJli
che lavorano nella coopera-
tiva Ciarapani e hanno uno
stipendio, che non g1i danno
Ia casa perché sono zingari
non oerché sono al verde. Di
Ioro Ài pensa che sono zilga-
ri, c'è un'accezione di rompi-
mento. Per i rom la casa è

un tetto p9r dormire, infatti
cuclnano Iuon, magan varì-
no dentro a mangj-are. Tbn-
da, casa, container. Se in
questi passaggi gli porti via
crualcosa. non ci siamo. Poi
riei container c'è una promi-
scuità incredibile. E àd an-
darci di mezzo sono le donne
e ibambini. E'Ia cul,tura del-
la povertà. La donna è co-
strètta a tendere Ia mano
per I'elemosina. Bisogna es-
sere violentati r:er farlo.
Quando ruba il bambino di-
venta adulto, sali di grado.
Ma non sono solo da mettere
in qalerar.

duale è la soluzione giu-
sta?

uNon c'è "una" soluzione. I
Eiovani desiderano la casa
ferché vogliono lrn futuro
diverso p_er i figli. Non è che
non oesloeratrIo essere rom.
Senon ci riescono si sentono
violati. Quando li hanrio re-
cintati Ià, dentro, sono cre-
sciuti là, dentro. Ci sono tan-
te soluzioni e non sono solo
abitatiye ma di convivenza.
Non basta dargli 1a casa è

un nroblema di abitare nelle
vicùanze di altri con altre
tràdizioni. Ci vuole persona-
le che sa mediare. crualcuno
di noi che insegni a qualcu-
no di loro,.

Gtri sono gli errarginati a
La.rnezla?

uI rom sono emarginati
perché pensano di essere rn-
ieriori. - GIi italiani inve<,e
Derisaino di essere molto in
avanti ed è impensa,bile ma
convivenza a,lla pari con lo-
ro. A Lamezia I'elenco è iun-
Eo: abbiamo famiglie inbere
óhe hanno iÌ nróblema di
sbarcare il lunario; grovani
cfìe non sa,nno Delcne van-
no a scuola; íaÀte persone
anziane emarginate; tossico-
dipendenti senza distinzioni
tra ricchi e poveri; persone
disabil che-non hanno dirit-
ti ai diritti. Molti nensano
che così gira il moido, che
non c'è posto per loro. Lame-
zia ha i,rn servizio di traspor-
to per i disabili perché l'han-
no ottenuto questi gruppi
qua (neLla cooperativa ope.
rano molti disabili ndr). lie

marEinazione molta Eenfe
hviVe oerché non sacÉede-
fg).
La mafia crea emarglna.

zione?
ul,a ma,fra crea un tipo di

protezione deJl'emargi-ri azio-
ne. Non sono emargilati ma
nel clan c'è gente che è co
stretta a sta,rci. Rasazzettt
che vengo. no accatapllati an
esserne nen, non sono al"u-
tati a canire il. vero senso del-
Ia vita e della famiglia. AÌ1o
ro interno hanno una loro
coesione e solidarietà. Però
Ie azioni che fa,nno crea,no
emar ginazione quarido va,n-
no a scontrarsi con crualcu-
no che lavora, che póssiede
terreni, ditfe. Questo qual-
cuno noi si lsola. Non è l'e
margihazione del povero ma
quella che ti l,oEUe la vita. Io
Éo urr prograrÀma di prote-
zione. Una vita che mi piace
la conduco Io stesso -pcrò

con delle privazioni.. In Ii-
bertà, vieilata sono io non r
mafi.osi,i

Lamezia sta vivendo un
periodo di emar ginazione?

Don Giacomo Panizza

uSernndo me è un brutto
momento perché Ia gente è
consapevole che sia.mo nella
cpsÌ, q+ contempo deJle piste
rtsolullve Der uscùne non sl
varuro costruendo. Quelle
che si costruiscono sono Ie-
gabe aìla parola ctriave pro
vincia. A mio parere I'uscita
alla crisi do.Àebbe trova,r'e
dei partiti, persone, progettl
e non solo laprovincia, quel-
lo potrebbe venìre dopo o du-
rante. A parJ.are di provlncia
si possono e$)orre tutti. Ma
non ci si espone a dire "è ora
di tirar fuorl ula squadra",
di diventare protagonisti di
r"rn calrrbi.amento. Mi sembra
che sia.mo a,ncora sotto lo
shock di cmalcosa che è ac-
cadulo e Àon si sa veni-rne
fuoriu.

MariaMurone


